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L'abuso sessuale perpetrato dal clero (CPSA) è un fenomeno diffuso, con numerose conseguenze per 

le vittime. Per quanto a nostra conoscenza, nessuna ricerca si è concentrata sulle conseguenze 

religiose per gli uomini religiosi ebrei israeliani che hanno subito abusi sessuali da parte di rabbini 

durante l'adolescenza o l'età adulta. 

In questo articolo si vogliono descrivere le implicazioni del CPSA per la fede, la pratica religiosa e 

l'atteggiamento nei confronti dei rabbini tra gli uomini religiosi israeliani vittime di abusi sessuali. 

Sulla base di un paradigma costruttivista-fenomenologico, sono state condotte interviste approfondite 

semi-strutturate con otto uomini religiosi, ex e/o ancora religiosi, che avevano subito abusi da parte 

di rabbini. 

Dai risultati sono emersi tre temi principali riguardanti le conseguenze religiose: l'impatto del CPSA 

sulla religiosità delle vittime; l'effetto dell'abuso sessuale da parte di un rabbino sugli atteggiamenti 

delle vittime nei confronti di altri rabbini; e il processo di ricerca di un nuovo rabbino dopo l'abuso. 

Questo studio preliminare apre una finestra sulla natura complessa di questo tipo di abuso sessuale e 

sulle sue conseguenze religiose. I risultati unici riguardanti la gamma di implicazioni religiose non 

sono coerenti con studi precedenti sulle vittime cristiane. Questi risultati contribuiscono alla 

comprensione di questa particolare forma di abuso, alla definizione di tecniche di intervento a 

supporto delle vittime e a ulteriori ricerche. 
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